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BOLLETTINO PARROCCHIALEBOLLETTINO PARROCCHIALE
di Castellina Scalo - Badia Isola - Monteriggioni - Rencine - S. Lucia

Tel/Fax: 0577/304214 335/6651581        e-mail: dondoriano@live.it

DICEMBRE 2023

IL FIGLIO DI DIO È NATO PER NOI
«Cristo nasce, cantate gloria, Cristo scende dal cielo, anda-

tegli incontro; Cristo è in terra, alzatevi… La festa che noi oggi 
celebriamo è la venuta di Dio tra gli uomini, perché noi possia-
mo accedere a Dio o (per meglio dire) ritornare a Dio, affinché 
abbandonato l’uomo vecchio, ci rivestiamo del nuovo; e come 
siamo morti nel vecchio Adamo, così viviamo in Cristo» (Gregorio 
di Nazianzo, Oratio 38, I s. 4).

Il Natale è la festa che rivela il progetto di Dio il quale non ha vo-
luto rimanere unicamente Dio, ma ha deciso di farsi anche creatu-
ra. Non ha voluto comunicare solamente il suo bene, la sua verità, 
la sua bellezza. Egli ha voluto fare qualcosa di molto più grande. 

ore 11,15
BENEDIZIONE
DEI BAMBINELLI 

DOMENICA 17 DICEMBRE

DOMENICA 17 DICEMBRE

(continua a pag. 2)
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ORARI SANTE MESSE FERIALI DI DICEMBRE
	 ore 18,00 	 martedì – mercoledì – venerdì – sabato
	 ore   9,30 	 lunedì – giovedì 
	 ore   9,30 	 tutte le mattine preghiera delle Lodi 

Ha voluto donarsi: Dio dà se stesso. Il Verbo si è fatto carne nel 
seno della Vergine Maria. Non è rimasto nella sua onnipotenza 
eterna; è penetrato nella fragilità della creatura.

Il Santo Padre Francesco ci ricorda che «Gesù nasce in mezzo 
a noi, è Dio-con-noi. Viene per accompagnare il nostro vivere quo-
tidiano, per condividere tutto con noi, gioie e dolori, speranze e in-
quietudini. Viene come bambino inerme. Nasce al freddo, povero 
tra i poveri. Bisognoso di tutto, bussa alla porta del nostro cuore 
per trovare calore e riparo. Come i pastori di Betlemme, lasciamoci 
avvolgere dalla luce e andiamo a vedere il segno che Dio ci ha dato. 
Vinciamo il torpore del sonno spirituale e le false immagini della fe-
sta che fanno dimenticare chi è il festeggiato. Usciamo dal frastuo-
no che anestetizza il cuore e ci induce a preparare addobbi e regali 
più che a contemplare l’Avvenimento: il Figlio di Dio nato per noi».
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INTENZIONI SANTE MESSE DI DICEMBRE           CASTELLINA SCALO

Ven. 1	 »	 18,00	
Sab. 2 	 » 	 18,00		
Dom.  3 	 » 	   8,30	 Fabiani Egidio e Italia
				    Gennai Claudio, Giorgio
				    Lina def. fam. Cicalini
	 » 	 11,15	
Lun. 4 	 » 	   9,30	
Mar. 5 	 » 	 18,00	
Mer.  6	 » 	 18,00	
Gio. 7 	 » 	   9,30	
Ven. 8 	 » 	 18,00	
Sab. 9 	 » 	 18,00	 Maurizio Tarsetti	
Dom.  10 	 » 	   8,30	
	 » 	 11,15	
Lun. 11 	 » 	   9,30	
Mar. 12 	 » 	 18,00	 Chellini Sergio e Lina
				    Chellini Giacomo
Mer.  13	 » 	 18,00	
Gio. 14 	 » 	   9,30	
Ven. 15 	 » 	 18,00
Sab. 16 	 » 	 18,00	
				  
Dom.  17 	 » 	   8,30	 Giorgio Umiliati
	 » 	 11,15

Lun. 18 	 » 	   9,30	
Mar. 19 	 » 	 18,00	
Mer.  20	 » 	 18,00
Gio. 21 	 » 	   9,30	 Chellini Alfiero
				    Bucciarelli Teresa
				    Chellini Gianfranco
				    Tognozzi Graziella
Ven. 22 	 » 	 18,00
Sab. 23 	 » 	 18,00	
Dom.  24 	 » 	   8,30	
	 » 	 11,15
Lun. 25 	 » 	   9,30	 Chellini Duilio
				    Piazziini Egidio, Annunziata
				    Maria e Marisa
Mar. 26 	 » 	 18,00
Mer.  27	 » 	 18,00
Gio. 28 	 » 	   9,30	 Chelliini Lina e Sergio
				    Pucci Giovanni e Natalina
				    Cinquini Lifino
Ven. 29 	 » 	 18,00
Sab. 30 	 » 	 18,00	 Anna Laura mamma
				    di Sabrina
Dom.  31 	 » 	   8,30	 Colli Eraldo, Egisto e Delia
	 » 	 11,15	

Defunti del mese di Novembre:
dona loro, o Signore, il Tuo Paradiso.

Bice Cerretani - Alfiero Regoli

SONO NATI ALLA VITA DI FIGLI DI DIO
IN CRISTO GESÙ

Emily Infantino
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• Tutti i lunedì alle ore 21,15: recita del S. Rosario per gli ammalati
• S. ROSARIO: nei giorni feriali alle ore 17,30.                                                      
• ADORAZIONE EUCARISTICA:    tutti i giovedì alle ore 21,15.

Primo venerdì del mese: ore 17,00 adorazione dell’apostolato della preghiera
Sabato 9 Cenacolo delle Mille Ave Marie dopo la S. Messa delle 18,00

TURNI PER LA PULIZIA DELLA CHIESA  DICEMBRE
	 04/12 — 09/12	 Casprini Miranda e Volontarie
 	 11/12 —16/12	 Hanha - Danila - Anna 
	 18/12 — 23/12  	 Emiriana e Volontarie
	 25/12 — 30/12	 Hanha - Danila - Anna

Intenzioni  del  mese  di  dicembreIntenzioni  del  mese  di  dicembre

Del Papa:  Preghiamo perché le organizzazioni di volon-
tariato e promozione umana trovino persone 
desiderose di impegnarsi per il bene comune e cerchino 
strade sempre nuove di collaborazione a livello interna-
zionale.

Dei Vescovi: La vita di Gesù si innesti nella nostra, così che anche 
noi possiamo essere coraggiosi testimoni dell’Amore.

ATTENZIONE
Gli orari delle S. Messe festive nel mese di  DICEMBRE saranno i seguenti:
Castellina Scalo: 	 pre-festivi    ore 18,00
		  festivi 	   “    8,30
	  	  	   “  11,15
Badia Isola		  pre-festivi	   “  17,00  
Monteriggioni		  festiva	   “  10,00

Novena di Natale  Dal venerdì 15 a sabato 23 dicembre ore 21,15 
Immacolata Venerdì 8 dicembre
Prefestiva del giovedì Ore 17 ad Abbadia a Isola - Ore 18 a Castellina Scalo
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La rotta del Sinodo:
una Chiesa accogliente per tutti

Arrivati a metà del cammino di questo Sinodo, che ci chiede di 
ripensarci come Chiesa, ci ritroviamo attoniti in un mondo polariz-
zato che “ha smarrito la via della pace, che ha preferito Caino ad 
Abele” (Cfr. Papa Francesco Preghiera per la pace del 27.10.2023); 
un pianeta che “si sta sgretolando e forse si sta avvicinando al 
punto di rottura” (Papa Francesco, Laudate Deum, 2).

Ci viene spontaneo domandarci allora: dove siamo noi nel mon-
do, dove siamo nel nostro viaggio? Quanta strada abbiamo per-
corso? E verso dove? E soprattutto è servito questo ritrovarsi a 
Roma di vescovi di tutti i continenti, insieme ad una piccola parte 
di “semplici battezzati”?

A cosa è servito?
Il documento di sintesi si chiude citando il Vangelo di Marco (Mc 

4,30 ss). Il regno di Dio è come un granello di senapa che, quando 
viene seminato per terra, è il più piccolo di tutti i semi; ma poi diventa 
così grande che gli uccelli del cielo possono ripararsi alla sua ombra. 
Ecco a cosa è servito ritrovarsi insieme, pregare insieme, ascoltare 
insieme la parola di Dio e ascoltarci gli uni gli altri: a riscoprire ciò 
che ci unisce in Cristo; per essere, camminando insieme, la terra 
buona dove il seme possa crescere. A testimoniare che un altro 
modo di stare insieme è possibile. A valorizzare sempre, popolo di 
Dio unito dal battesimo, ciò che ci unisce e mai ciò che ci divide. 
A capire che la corresponsabilità a cui ognuno è chiamato – nella 
diversità dei carismi e dei ministeri – è un servizio e non un pote-
re. A riscoprire come il discorso di Gesù sulla povertà ci riguarda 
tutti, come persone e come istituzione. A proporci di evitare ogni 
clericalismo (quello dei laici e quello dei sacerdoti ordinati). A ri-
scoprire l’importanza di ognuno; e soprattutto della comunione 
che ci fa una cosa sola, membra gli uni degli altri. A riflettere sul 
ruolo delle donne, che furono le prime ad annunciare la resurrezio-
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ne di Gesù. A ridare slancio all’ecumenismo. Ad essere una Chiesa 
accogliente per tutti. Tutti, nessuno escluso. Una Chiesa che non 
ragiona secondo le divisioni e le etichette del mondo, ma si do-
manda in ogni momento cosa avrebbe fatto Gesù di fronte a que-
sto fratello, a questa sorella feriti. A come avrebbe fatto in modo 
di non escluderli dalla redenzione. Sono tante le sfide che come 
Chiesa abbiamo davanti. Riguardano il sacerdozio, il diaconato, i 
ministeri non ordinati, la vita consacrata, le famiglie e le situazioni 
matrimoniali difficili; il ministero petrino, l’ecumenismo, la comu-
nicazione nell’era digitale. Riguardano anche il tema controverso 
dell’identità di genere e dell’orientamento sessuale.

Ma è l’amore che le ricomprende tutte. Una sola regola descri-
ve la Chiesa costitutivamente sinodale: la carità; una creatività 
missionaria fondata, paziente, benigna; “non invidiosa, che non si 
vanta, che non si gonfia” (Cfr 1Cor 13,4 ss).

Questo ci ha detto l’assemblea che si è appena conclusa. Indi-
cando una rotta e non un menu. Milioni, miliardi di persone sono 
come il viandante che percorreva la strada tra Gerusalemme e Ge-
rico. Non possiamo dire non sapevo. Da questo saremo giudicati 
(cfr. Mt 25).
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Sante Messe
Domenica 24 dicembre VIGILIA E NOTTE DI NATALE

Ore 18,00 	 Santa Messa prefestiva del Natale a Castellina Scalo
ore 21,30 	 Santa Messa della Notte di Natale a Castellina Scalo
ore 23,00 	 Santa Messa della Notte di Natale ad Abbadia a Isola
	 con la Corale di Castellina Scalo

Lunedì 25 dicembre SANTO NATALE

Ore   8,30  	 Santa Messa a Castellina Scalo
ore 11,15 	 Santa Messa a Castellina Scalo con la corale “Fuori del Coro” 	
	 di Colle di Val d’Elsa
Ore 10,00 	 a Monteriggioni

Martedì 26 dicembre Santo Stefano

Ore 10,00 	 Santa Messa a Monteriggioni
Ore 11,15 	 Santa Messa a Castellina Scalo

Sabato 29 dicembre

Ore 17,00 	 prefestiva ad Abbadia a Isola
Ore 18,00 	 prefestiva a  Castellina Scalo

Domenica 31 dicembre

Ore 8,30 e ore 11,15 Santa Messa della Santa Famiglia a Castellina Scalo
Ore 10,00 	 Santa Messa a Monteriggioni
Ore 17,00 	 prefestiva ad Abbadia a Isola
Ore 18,00 	 prefestiva a Castellina Scalo con il Canto del “TE DEUM”
	 a ringraziamento per l’anno trascorso

Lunedì 1 gennaio: Santa Madre di Dio e Giornata Mondiale della Pace

Ore 8,30 e ore 11,15 Santa Messa a Castellina Scalo
Ore 10,00 	 Santa Messa a Monteriggioni
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UN MESE ALL’ INSEGNA
DELLA SOLIDARIETÀ

Domenica 3 dicembre
Insieme con il Cuore: campagna TELETHON 2023: raccolta 
Telethon con l’offerta per i cuori di cioccolato.

Domenica 10 dicembre
Incontro con la comunità “Amore e libertà”  di Don Matteo 

del Galluzzo Firenze: Santa messa delle ore 11,15 e pranzo 
degli auguri con una lotteria a favore della missione di 
don Matteo  a Kinshasa – Congo
(Prenotazioni: Paolo Ghelardi 335 5302776 - Beatrice Niccolini 392 1944458)

Domenica 17 dicembre
Benedizione dei bambinelli in chiesa alle ore 11,15 
Bancarella parrocchiale con  gadgets natalizi: piccoli presepi, 
statuine, ……

Domenica 24  e il 25 dicembre Santo Natale
Raccolta fondi pro Casa della Speranza 
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TEMPO DI NATALE
È nato per noi Gesù, il Salvatore!
La nascita di Gesù viene presentata dalla Liturgia sotto 

due aspetti diversi:
• Gesù è il Salvatore, il dono del Padre (Natale)
• la sua salvezza viene donata a tutti i popoli della terra, 

rappresentati dai Magi (Epifania)
Celebrare il Natale significa riconoscere che il Figlio di 

Dio si è fatto uomo (si è incarnato), perché l’uomo diven-
tasse Dio.

Perché facciamo festa a Natale? Perché Dio Padre ha 
tanto amato gli uomini da donare per loro il suo Figlio Gesù.

Natale è la festa di Gesù, il Salvatore
Gesù, questo semplice nome voluto dal cielo (Mt 1,21) 

significa “Dio salva” e in esso è racchiuso tutto il progetto 
di Dio, ciò che si può dire di più profondo dell’uomo e di 
Dio. Il nome di Gesù parla prima di tutto dell’uomo. Quan-
do noi pronunciamo “Gesù”, riveliamo noi stessi, la nostra 
necessità di essere salvati, la nostra incapacità di arrivare 
a Dio.

Il nome di Gesù ci parla di Dio, del suo amore e della 
sua azione: «Dio nessuno lo ha mai visto: il Figlio unige-
nito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rive-
lato» (Gv 1,18).

Quando noi pronunciamo il nome di Gesù non ci rivol-
giamo a uno dei grandi personaggi del mondo, ma al Figlio 
di Dio: «Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della 
sua sostanza» (Eb 1,3).
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CONFRATERNITA
DI MISERICORDIA
DI CASTELLINA SCALO

GENTE
AL SERVIZIO

DELLA GENTE

Aiutaci anche con il tuo contributo,
tesserandoti

Il nostro percorso di solidarietà prevede la ricerca dei bisogni in 
tutte le loro forme anche dove spesso non emergono cercando 
di dare l’aiuto nel superamento di tali difficoltà per questo ci 
attiviamo anche per:

• Socializzazione anziani (es. tombola mensile)

• Spesa a casa per persone in difficoltà (medicinali e alimenti)
• Raccolta fondi ricerca sul cancro AIRC

• Compagnia al telefono

• Momenti di aggregazione

• Aiuto in piccole pratiche burocratiche

• Messa a disposizione ambienti per attività terze

• Formazione nelle scuole

• Screening colon retto
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